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— Foitmeiltl tt>t«elittti — 

ì> 

(Conl9,8orrenf« «olla Pasta) N . 2 i l . 

I N S E It Z't 0 Wj^^_ 
TAÙIFFA 

Corjio Sol gfrirnali) ti. I por linea' 
- Bopra lo Arme n̂ecrologi, comn̂ ' 
nloati -. iiloh!>T!)>tota!, rlngrula-
menti-Qi BO <• TerrA piigiaa Q, 60. 
- .Qaarta ptgina 0. pi. - Pia piti 
InMl'sipoI temiX occo|rfoiia!l. 

ì,* \t>un\i>rA ai ' ntiiinMnD tttA 1lft»o. 
njttro ocrjio 7. 

a'.' 

fé-
Un numero tepifate^ Cenleeiml G 

outet'ftrvo 
a iOEHALE DSL POPOLO 

» K: 1 . 1 / . « » « » « « » € 9 A % a o IV li: i» » «i $>i i s i<i !>» M i N T i& 

Un numero «trolrale Ctntttlml )0' 

8" 

Eioé tntti 1 giorni tranni la bononlda Direziono ed Atnminisirazions — Via Profeltursi N. 6, presso la Tipografia Bardusoa-

F n 1 U !.< AIV A 
SI vondo alloEillcolo, «ila iar. Bardmco B dai pr(nolpalI labaccaf ' j i**^ 

PEL. D8VORZIO 
l i 

"Sécoiitlb il ptb^. Chii-dbi adunque, l'a­
gitazione in favore dèi divorzio è fittizia 
in Itaiie, Ma non gooo fittizie, ma .'esi-
stono —r oh- qaaiitòi — lo rnjiioDi del 
divorzio. 

SI teme lo soatidalo, ripugna date 
apettaaold di aè, delle proprie miserie, 
Da' una parte In religione oon presta 
man;forte al marito iugana^t'o, o alla 
moglie trasonrstà ne' suoi afi[etti{ tra­
dita nel suo talamo, disprezzata ne' suoi 
fervidi amplcaei. Dall'ailrti parte v'è il 
pubbllaò avido di Boàodalc. 

Badiamo, ai tempi. Il visio si avanza 
in ragione diretta del pragreaso, diouno : 
ih vizio invece è-un'eredità di Adamo. 
Bisdgna vivere un po' eoi móndo,' non 
gi& nelle'astrazióni, nella epeculazióni, 
niii mistioiemi dell'etica religiosa; non 
gi&.maUdioeado alle stelle, ocms un eroe 
dell'aalioo poeta Hetastliaio. 

Abbiamo, è vero; la sepiiraKione per-
sodaie^'A quale prò? Forèe a facilitare 
il vizio, ,ftii;9e'a popolare inaggloraieute 
il. mondo di-figli della oolpa? B i figli 
spn^t troveranno un oatie,'<nn cuora di 
pietra'; che,li lasci là ooiiie Bomolò e 
Remo Alla piotA della lupa? Perchè'do-
vrebbaro>.leiSiWie d'oggi essere*- filverao 
dall'ahtida? Bssà,£ea SilviA; queste, Sil­
vie rea;ébi;'i^ la differenza. 

L ì .dote è. la leva pel peso del ma­
trimonio (articolo 1388 codice, civile). Il 
suoceaaivo parla di beni futuri, ^'òree... 
rinqorpDa»one?.Ahl codesto partecipa 
dei boni parafernaìi (articolo'1423 co­
dice civile). ''' 

Si dioè: il matrlnionio è'Interesse di 
troppi, Trbppì davvero! È catione di 
etìoa'civile ^ì) pei vecciii e irredimibili 
celibatari d'oggi; A ohe sposarsi se vi 
sono le mogli degli altri? 

'Il prof.' Chìroni rincalza; • Ammettere 
il divorzio per qualche caso, significa 
fatalmente acciglierà OD pritioipio non 
frenabile. 

Fatalmente? l'Inulto-ciò eh'è fatale; 6 
irreparabile, irrevocabile: 

Che giovo nelle fata dar di cozto? 
Glie giova infingersi, sperare, credere 

anche, uhe l'istituto del matrimonio sia 
eterno ed eterno duri, cosi come fu tra­
dotto in legg^f 
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~ ( dal francése) — 

Ed ecco qual er.i Parigi,-alle ottÒ 
di aera, allorché il dusf» di Cr»ise, dopo 
la stia'visitu al re .od il.siió. colloquio 
oal.diioa d'Angi.òi immaginava di far 
eótIjfìSGriy.qre alla Lega i borghesi-delia 
buòna óitti' capitale del reame. 

Moltissimi cittadini, in abiti da festa, 
e adorni delle armi più belle come per 
una rivista o un combattimento, si di­
rigevano-, verso le chiose ; l'attitudine di 
quegli uomini mossi da eguale senti­
mento, avviati alla etessa meta, era ad 
iin tempo allegra e minacciosa, in ispo-
oie quando passavano' davanti 4 un oorpo 
di"guàrdia'.di Svizzeri b dì cavalleggieri, 
Qnpl loro Contegno, e piii ancora le 
griif», iB'fi.sehiate, le' smargiassate ohe 
l'acòompàguavanol avrebbero data qual­
che lnquj6tad|ne al .signor Morvilliers, 
sé'qiiesiQ, m'agiatrato, non avesse cono-
solati i BÙoi buoni Parigini motteggia­
tóri, incitatori, ma incapaci di esserci 
primi a far mulal ammenoché'no cattivo, 
amico.ve li spinga,.0 ve li provochi un 
nemico imprudente. 

Ciò che inóltre accresceva il snaurro 

Non frenabile: dunque h irrefrenabile? 
Sarebbe quasi una forza Irresistibile? 
Dunque meglio l'indissolubilità co' suoi 
orrori, colle sue laidezze; ohii 11 divorzio 

— valvola di sicurézza -- terrore, am­
monimento, rimprovero, 
• 1 buoni mariti e le buone mogli se 

no infischiaiio de! divorzio. 
Perchè mai furono fatti i Codici, se 

non per considerare e punire i casi spe­
ciali? Prima dei Codici che o'era? 
Senza di essi che verrebbe ? La 
legge si fa per colpire i delinquenti 
— pochi o molti ohe alano — e per 
assionrare la societ&. 0 non s ' i fatta 
una legga sul glurambnto in odio-'-a un 
abio deputato e per 'colpire un aolb In­
divìduo, il Faileronì? 
. E poi, e poi; non 6 una soolati quella 

della famiglia e non aono delinquenti 
quelli ohe l'insidiano? 

JE: il pi!òf. Chironi a sentenziare! >'Kei 
momenii attuali è più oppo'rtunó pro­
teggere il fondamento della famiglia, 
non promnoverne indirettamente l'inde­
bolimento e il dissolvimento. 

Verbo, «erba, praetereaque nikil! 
Quando sì vuol in:preB6Ìonai:e, si ti­

rano in ballo i momenti attuali, 
lì professore ci parla d'indebolimenti 

e di dissolvimenti indiretti. Mi permetto 
osservare che'nna disposizione legislativa 
non può avere nulla d'indiretto': o fa 
dirottamente bene, 0 direttamente male. 
Il prof. Chironi adunque — da- uomo 
laico — non può aver buttato I& un 
avverbio inutile. 0 la disposizione legi­
slativa earà buona, e la famiglia s ene 
gioverà; 0 sc-rà cattiva, e allora si a. 
brogherà, Mei I^SÌM'indireilamente posto 
11 a intimidire, non ha senso. 

Che indebolimeuto, ch'e'dissolviméoto, 
per amor di Santa Sofouisbal Cwpio 
dissolvi. 

Di quale affetta volete si -pascano. 1 
mariti ingannati e le mogli trascurate? 
Qaald l'afiettó pei figli, dì cui siano ì 
padri-putativi, i padri spirituali, {,,.. 
padri guardiani — non i padri naturali 
e legali ? 

I mutui rimproveri fra moglie e ma­
rito, saranno davvero nn'edncezìone pei 
figli I Oh, per questi, -mentire il padre 
dare della bagasoisi alla madre, 0 questa 
dare del,...!'jucoroDatu al padre, sarà il 
l)rìmo impulso alle dissolutezze precoci. 

• ••' • - I • - I I I • I II , 

che faòova la folla; ed in particolare la 
varietà del colpo' d'occhio da esso of­
ferto, si era uhe molte donne, non cu­
rando di badare alla casa in un giorno 
si solenne, erano andate, 0 colle buone 
0 pei* forzai dietro ai mariti; alcune a-
vevano fatto di meglio, cica vi avevano 
condotta una'-caterva-di figliuoli, od era 
bello a vedere quei piccini reggendosi 
ai. mq^trìiosi ̂  fucili, ' al le 'sciabole gigan-: 
tesché, 0 alle terribili alabarda dei loro 
padri. Infatti, in tutti'i tempi, in tutte 
le èpoche, in tutti 1 secoli, il monello 
di .Parigi' ebbe la mania di truaoina're 
un'arme quando non poteva ancora por­
tarla, 0 amniirarlà in mano d'altri non 
poteudola esso trascinare. 

Tratto tratto'una truppa più. im'pe-
tuos'a delle altre faceva trillare le veo-
ohie spade tirandole dal fodero, e so-
pfatattó avea luogo cotale dimoatrazióne 
mentre'.passavasi damanti a qualche casa 
che puzzasse di Ugonotti. Allora i far-
fantellì gridavano : 

— .Agli Ugonotti ! anco parpaillotsl 
al fuòco I al fuoco ! 

Questi urli' richiamavano prima di 
tutto alleflnestre qualche pallido viso di 
vecchia serva 0 di sottana nera, 0 < osto'u-
divasi uno sti-idere di.catenacci al por'-' 
tone. Allora i borghesi, conienti e a.u-
perbi di avere come la lepre di La Fon. 
taine fatto paura a uno più códardò'di 
loro,conlìiinavuno il loro cammino trioiì-
fate, a recavano altrove In loro olamó-
ròsà ed innòcua gazzarra, 

, Ma nella via dell'Albergo Secco siri--
gotermiente era uonaidereyole l'attrup­
paménto. Questa era assolutamente im-̂  

Giacché, sangue non è acqua, Talis 
pater, 0 maier;. talis filius. La-natura 
vuole il suo tributo, a 16 Viiolo oon un 
interesse da disgradare i più fcelebrati 
scorticatori, gli strozzini più abili e ine­
sorabili, i Siioch tutti de! g^obo ter­
racqueo, j 

Dati I sentimenti sul divòrzio del 
prof. Chironi, il, Congresso di Firenze 
sarà un,,.. Concilio eournenicn.I'Vi ai re­
citeranno divotamente oolla migticr voce 
catarrosa e nasale,' fra una- presa e 
l'altra di zemifflio, le Litanie; non vi 
si disontòià giàtidìóaménte .il ^divorzip. 

Il divorzio I Orrore ì Ab insfiiia.Via-
bull, libera nos. Domine!.., l 

Lesl!zza,''30 agosto 1801, 

Carlo Fabris • 

Economie ^possibili 

Nel bilancio dal l'Istruzione figurano 
rilevanti somme da erogarsi nelle pen­
sioni aocadebiiche, e l'essere accademico 
pensionato equivale all'ii'isumsre l'uffl-
olo di poeta laureato provinciale col solo 
obbligo di assistere alla letture dai col-
leghi 0 di giuatificare l'aaseniia con un 
biglietto al presidente,' 0 di leggere una 
propria memoria ohe va poi stampata 
negli Atti. 

Nella accademie arcadiohe clericali 6 
oaratterisuco il tabaccare sonoro, a l'al­
ternarsi .dell'atteuzinne, rassegnata a so­
netti pastorali sdolcinati, col racconto 
inflitto sottovoce al vicina, di mignatte 
e purghe; fingono di divertirsi e basta. 
, Nelle altre accademie, e in certi co-
sìdettì istituti di lettere, di seienze- ed 
arti, il socio matematico legge due .'pa­
gine di cabalistiche frati leibnizlaue, il 
fisico leggo su una nuova teoria di una 
specie di moto che non esìste, il mate­
rialista sulle valvole da Ini scoperte 
nelle budella di un insetto inutile ohe 
U'ssuuo. ha mai veduto né udito nomi-
nace; la atorico analizza il contenuto di 
una cronaca dimenticata e che non dice 
nulla di nuovo, il glottologo dimostra 
come con lievi modificazioni, da lui in 
ventate una parola che vuol dire una 
cosa in una lingua possa finire col vo­
ler dire una cosa oppoata'-iin un'altra. 

Di (uiandoin quando si dì anche il 
caso che un socio 0 un estriiiieo comu­
nichi alio piccoU accademie di provincia 
qu.)lohBistudio, qualche scoperta vera­
mente importante, ma l'importanza é 
tutta intrinseca e le acc-ìdumie non le 
tolgono, né aggiungono niente 6 le-di­
scussioni accademiche sono vaniloquio 
di-qualche ora su ciò che può esser 

pedita, e la folla pigiata e tumnltuoiia 
si portava verso un fanale - che illumi­
nava un' insegna, la quale alcuni dei 
nostri leggitori riconosceranno se dtromo 
ohe la meilesima rappresentava un pol­
lastro al naturalo campeggiando sur nu-
fondo azzurro, con la Ueggend-i : La 
bella Stella. 

Sulla soglia di quel casamento, uh 
uomo rimarchevole pel suo' berretto di 
cotone, quadrato, come usavaai allora, 
che gli riouopriva 11 testa affatto oilva, 
deciaiuava 0 strepitava. Brandiva in' 
una mano la spada nuda,- e coll'aitra 
agitava un. registro coi fogli quasi pieni-
di firme, gridando : 

— Venite, venite, bravi cattolici, en­
trate nell'albergo della Bella Stella, 0 
vi troverete buon vino e buona acco­
glienza ; venite, il momento è propizio; 
questa notte i buoni saranno separati 
dai'malvagi; domani si oonosoerà'il 
buon'grano e.d il loglio, 'Venite, signori ! 
voi che sap'ite sofivere, vanite e seri-, 
vete, e voi che' non sapete scriverò, ve-i 
nite e dite il vostro nome e cognome a 
mo mastro La Hutiére, 0 al mìo can­
tante signor Croquentin. 

In fatti, Oroquimtin, giovine del Pé-
rlgo'rd, vestito di bianco, e cintosi il 
corpo con una corda^ in cui un coltello 
e un caliimajo'si disputavano lo spit-
zio comp'i-'eso fra l'ultima e la penultima 
costola, segnava preventivamente i nomi 
del vini', ed in testa quello del suo ri­
spettabile principale'La Hurióro.' 

— Signori 1 6 peî  la santa religione! 
strillava il locandiere. 

frutto di m^ti anni di Indagini e d̂ i-
struzione. 

Le pensioni accademiche ohe <i soci 
più vecchi -ai votano scambievolm.eme 
sono per lo più appendici alle pensioni 
ohe essi già godono come profesaovi in 
ritiro, 0 sono una mancia superflua ai 
benestanti ohe figurano da comparsa 
ticlte adunanze. 

Kàppresentano in ogni modo (aula 
denaro dello Stato ohe p itrebbò andare 
a beneficio di chi ha veramente volontà, 
m'< non ha mezzi di studiare e di espe-
rimentare, 

L'on. 'V'illari, cui furono imposte delle 
ecouornie sul frumento da semina del­
l'istruzione publica, vorrà, speriamo, ri­
sparmiare invece sci parassiti ooms gli 
auggerispe Senofonte in quel tal trattato 
che églf'oonosde oerto^' niéglì'o -di noi. 

Preparativi chà si fanno in Vaticano 
p d f i ' l e c r e r « I n t i n c r l 

Scrivono da Roma : ' 
. Da circa un mese 1 locali di Santa 

Marta sono invasi da squadre di operai, 
i quali lavorano febbrilmente a prepa­
rare dormitori e sale da pranzo, gnar-
darobe, cucine, sale d'aspetto. Lunghi 
interminabili.corridoi con oggetti di to-
leltai. lavamani, specchi, brocche da ac­
qua, eco. Basta diro iihe sono stati 
messi su a quest'ora 2400 ietti, diioui 
alcuni sono in legno, altri in farro, tntti 
hanno materasso di vegetale, aacooni 
di paglia, 0 pnglieriool elastici. Le ma­
terasse di lana sono pochissime. 

La guardaroba é ben fornitai e con-' 
tiene quattro mila lenzuola, seimila fo-
di-rette, tremila coperte, cinquemila a-
scingamani. Attualmente sì sta organiz­
zando la lavanderia a vapore e uu lo­
cala che va a diventare un vero sta­
bilimento da bagni, Ho veduto in uno 
dei cortili di Santa Marta circa una 
trentina di bagneruole, di zinco é di 
latta. Una ventina di stagnai stanno 
mettendo le coudotture a posto, pren­
dendo- l'acqua dai giardini'del Vaticano 
0 dal grandi serbatoi dello celebri fon-
tanedi Piazza San Pietro, 

Ma quello che più m'ha colpito e l'im­
menso, colc^saie refettorio colle annesse 
cucine a dispense. 

Ad uno dei refettori sono stati adi­
biti i vastissimi corridoi del palazzo 
di' Santa Marta. 

In mezzo ai medesimi refettori, eaono 
quattro, furono già collocate le immense 
tavole intorno alle quali-potranno pren­
der posto ooinodaiuetite SiOO persone. 
Certamente il dare da mangiare due 
volte al giorno ad un> numero cosi grande 
di persone ad ordinare il servizio rela­
tivo è cosa da dar pensiero, ma il prò. 

r»i«i»ÉMWiiii I '1 i iLw^a—Mi i ' i I ••Mgn^i ,11̂  

— Viva la santa religione! conti­
nuava l'altro. 

E scoppiavano di commozione e di 
stanchezza, attesoché tanto entusiasmo 
durava sino dalle ore quattro pomeri­
diano. 

Molte persone animate dal-mede^imo 
zelo firmavano sul libro di mastro La 
Hurìére se sapevano scrivere, e se non 
sapevano davano il proprio nome e co­
gnome, 

La cosa era tanto più soddisfacente 
par La Hunère in quanto oho la vici­
nanza di San Gj-ocmauo l'Auxerrois gli 
faceva una conoori-enza terribile; ma 
per buona sorte in quel tempo ì catto­
lici erano in gran numero, e i duo sta­
bilimenti invece di nuocersi si alimen-
mentavano reoiprocamenta. Coloro ohe 
non avevano potuto penetrare nella-
chiesa per deporre ì loro nomi su l'al­
tare dova SI, firmava, procuravano 
di cacciarsi sino sui palchi dove La 
Hurière teneva la,sua duplice segrete-
rin, e quelli ch'erano ivi rimttìti delusi 
speravano essere più fortunati a San 
Germano l'Auxerrois, 

Quando furono pieni I registri di La 
Hurière. e di Croquentin, il padrone 
della Bella Siella no feoe recara im­
mantinente altri due, acciò non vi fosse 
alcuna interruzzions nelle sottoscrizioni 
e più che mai ricominciarono gl'inviti 
dell'osto e dui suo ajutante, superbi di 
quel primo risultato, il quale flnalmonto 
doveva procacciare a La Hurière presso 
il duca di Guise l'alta posizione cui 
da tanto tempo esso aspirava. 

Mentre i sottoscriventi ai nuovi ragi-

biemà è stato risolato aeuea «nverohle 
diffleol'tà •.•.'-•.• 

Essendo quattro le tavole, qtìàttto 
sono anche le ouoin». Ad ogni tavola 
saranno-addetti 60 frati, -reciattitl - la 
tutti i conventi -per fate 11 setylÉÌo 'd( 
camerieri nelle ora di tavola, posola paci. 
saranno in ouoina per la'pollala'. ,' ' 
' Oli atedsi-frati sono-itioarioati-dl-di' 

sfare e rifate i letti e della nettcalta 
dei locali. • • :. . 

Non dnblto ohe tutto proDedarà >Ia 
piena regala. Oggi é stato nonotaao 'H 
contratto per la fornitura dei pane ood 
b.n fornaio che ha il paDifloio vicina al 
Vaticano, Si stanno facendo 'pràtioha 
per poter macellare i buoi ìael) tÀMrlid 
stesso del Vaticano; ove loiò tósse'Ini' 
posslbilo si.farebbe.' un' contratto"odd 
qualche beccaio; favorito^ Le ioantlaé 
sono state già ciompite di bottì'dhviaò 
fornite dal frati-trappisti delle Tte^Fott-t 
tane 0 dai conventi dl'-Mondragone' 'é 
della provincia romana. Per tutti gli 
altri acquisti è stata nominata-nna Cotà'-
missione dì banonioi di-San Piathy.'L'oliu 
& stato fatto venire da; Gatpineto e ai 
dice dai ' tnaga;;zini del Papa. ' '• • • 

Gli acquisti sì fanno tutti a t ...tanti. 
Siccome .si oalsola che<i pellegrini non 

sacanno mene di 2^,000, cosi n« avremo 
per dieci drappelli a'2400 l'uno. Altri 
cinque 0 sei mila pollegriai più agiati, 
aniiiché alloggiare in-i-'Vatiaano,'prefa^ 
riranno gli alberghi dellacìttàjma'andlia 
questi vengono loro asaegaati* piavah» 
tivameute, sicché sono liberi fino ad nn 
certo punto andando' a capitare, sotto il 
monopolio di quegli' albei^atPT'i,. oh« 
vuoisi siano.altrettante teste di legno 
che esercitano per coiito stesso dpi ya-
tiqano con grave danno deirOI]ol(> di 
San Pietro. ., 

POS»'!*" P»Ani»ÌGM^''' •• 

Con questo titola, Arturo Coiatitti 
pubblica nel Corriere di Napoli uno 
dei snoi orig;aali,e.|()afo;e{^^i.pTtìaoli, 
dal quùló tóglla'mò la"eap'aritisaiiua 
chiusa; ' ' -'"•'• '• 

» » 
« Insomma, è inutile -iliùdetol : ò 'più 

inutile' illùdeile. Grazie a\htoùrnèe ÌM 
ano commesso' viaggiatore,' la' Ftancik 
esce, dopo vent'anni, dall'abbandoni^ 
Prima' ei'séutiVapiù sola dl'una palina 
nel gran deserto. Era una sapòl(a'"*ì*k 
nell'm pace della umiliazione ;'era nnil 
lebbrosa della diplomazia. Oggi l'ex 
Srande eaiche.la -Ruasiaré « ntùml-
menta > con lei, e che rioghilter!ia<naii 
é con nessuno. Se questo! non.à-iHa;.in'' 
coraggiamento ad ammattirà de^nitiva-
meùte, bisogna brneiare .il dizionario. 

« Che c'è di nuovo ? Nulla, o.pooa'più 

atri si abbandonavano agli sianoi dviano 
zelo oho andava di contìnuo laqmentan-» 
dosi, ed accorrevanOi-.opn î dicemmo,.da 
uuA strada ed acche, da ,Uin --qaa,ctiar.à 
all'altro, si vide giungerci.a.travetsq 
alla calca un,uomo alto, oho facendosi 
largo cql distribuirp uAdi|aVi,9.di.splntf) 
e di piallate pervenne, sino, al libra..del, 
signor Croquentin, 

Arrivato colà, tolse la .petjnà.di {nano 
ad un onesto borghese che aveva; ap,-
posta la propria firma adorna di , un 
fregio tremolante, a mise la-.sua.ja.oa-
rattin'i grossi mezzo pollice sopra nna 
pagina tutta bianca, che in un subito 
si trovò tutta nera, e.tirandqci sotto 
un rabesco ê ôico, abbellito da schizzi 
d'incliiostro, 0 geroglifici come il lal>a-
rinto di Dèdalo, passò la penna ad uu 
aapiranta.'che gli stava. dieiJCOj. 

— Cbioot! lusso quedio che .ayo,va da 
firmar poi, capperi 1- gli è af> signore 
ohe scrive egregiamettte! 

Chioot (poiché era desso, che non a-
vendo voluto, come sappiamo, accom­
pagnare. Enrico,, correva, .aU4l Lega per 
suo proprio conto), dopo essorsi inscritto 
sul registro di messer .Croqueptin, passò 
subito a quello di measec La Hurière, 
Questo aveva veduta la fiaintaeggiadte 
sottoscrizione, ed Ih^ îdiato per sè'nn' 
rabesco ai glorioso. Chioot Wanque fu 
ricevuto non a braccia, 'ma à Unto, a» 
porto, è presa la penna di mano ad uri 
mercante di lai>,e della via di' Bethisy 
e segnò per la secónda volta il sub tiome 
con un fregiò oen,to volte più magnifico' 
ancora del priino,'e indi dòmàndò'a'La 
Hurière se avesse iin' terzo lisgistro. 



IL FRIULI 

di nulla. I francesi hanno asato a ri­
cavato dello cortesie ; hanno fatto delle 
visite ohe verranno restituite. Voilà ioui I 
Ma 6 già troppo, inglasti numi ! La re­
pubblica era avvezza a non.esaere trat­
tata io nessun modo. Oggi l sovrani e 
i caocellieri europei la'dirigono dei brin­
disi. Tanto di guadagnato per la miliar­
daria Ce'.drillon. Kd ecco perchè la 
bis-missione Gervals é la prima vittoria 
diplomatica-dei oarno^ismo. Accordo pla­
ton ico trattato ealligraGcoiCheimporta? 
L'ensonziale per la grande aolitaria di 
Ieri, è di uscirà dalla vita contempla­
tiva.: La Bittsals l'ha fatta bere: l'In­
ghilterra non i'ha fatta reoere, Prima 
era saltaato brilla : oggi è cotta. 1 due 
governi baucheltanvì sono egimlmento 
responsabili di questa duplice ubbria-
W\urij., 

•' » ' - ' 

• . . ' • ' ; - . • • # * 

, «Chi non lo vede?-La repubblica è 
au(a anffes. Il suo governo ai . stringe 
la maqo : la sua stampa non crede alle 
proprie màcchiue. La cosacoomaiila ae-
sUmH tondenae persecutlve. A furia di 
ovazioni, hanno fatto scappare il itmii-
duca Alessio, fratello dello zar, Se la 
zigrina osa :veiiire a Parigi, la seppel . 
ìiiaana. sotto i .fiori, alla lettera. Che 
faranno, gran Dio! quando la flotta 
russa getterà le aucoce a Chrrboarg ? 
- « :Si, la situazióne, apparentemente, è 
Imniutata. Ci aoaa-dae bancttetti di piiX: 
8000 tutto..Ma, intanto, la paura À In 
piena hawse. La. guerra para ancora 
lootana: viceversa, la pace è ammalata. 
Le. quote d.'anaicaraziooe pagate dalla 
tripUos'ìDan bastfinq più,.iE!li popoli.dif­
fidenti si. rivolgono a quella f'oncji'ana 
«olìdissima ohe ecb una voltala divina 
Brovvidenz». , 

.; .«.yedete? Il'biocoo: oontinontale n. 
)i -^ capolavoro.di Biemarck —r è rotto: 
l'equiìibriO) il famiìso equilibrio, è spo­
stato: il cordone sanitario 6 abolito. É 
bastato un paio di (oasls acconci, per 
miiiate una politica quadrilustre. Quello 
ohO'noD.ara inai riuscito ai diplomatici 
^1 carriera, doveva |riaiicire invoce ad 
iin, seniplice ammiraglio, .Gutnot e Ei-
bot .hanno trovato il loro uomo, e que­
st'uomo è .na lupo,,., di mare. 

* . • • . . » . *' * 
' ,l'Strano feriomeiib di'uoa più strana 

sitfaaziqaci Una volta le squadre servivano 
U' fare'(lei bombardamenti o dei blocchi: 
oggi quelle navali, sono dimostrazioni 
d'amore.' È a bordo dei vascelli-fanta­
smi che si stringono o si negando al­
leanze. La diplomiizia diventa marit-
tlm$4'A,bb|ama l'aminiraglio politico 
e il oanuons-oalamaio. Parche non 
spoppi !-,.» 

FAVORI AGLI ESTERI 
i n c o n f r o a l o d e l ùuaEiuntill 

,. «L'qn. Lucca, sottosegretario di Staio 
agii. iijiteKni, attendendo l'approviizìone 
del cegolameuto sull'emigrazione, ha in-
yiljatb i .prefetti a spiegare rigore nella 
cqóstata^ione delle carte e documenti 
di 9nl ,davono essere forniti gli emi­
granti,,» 

•Vllalia ilei Popolo di Milano, così 
commenta questa notizia mandatagli per 
dispaccio ida Roma: 

Ohe qualunque persona cosidetta « ci­
vile,'>> 0 cioè ben vestita, possa andare 
in America o dóve le pare e piace senza 
kissgQP,dipresenture documenti di sorta, 
6 risaputo, come à risaputo che dai con­
tadini si esigono per t'renaroe quanto 
pia si può' l'èsodo, che fa crescere in 
patria i salait'con nessun piacer» dei 
Lucca é: degli altri amici dell'agricol­
tura,' cioè del ' lori) interesse, 

< Ma sioctime'è destino che una punta 
di; idiotismo'òi'sia in tutto ciò che fa 
questa geiite,' cosi risalta di fatto, che 
per emigrare senza bisogno di carte, 
udn'si ha altro da fare che andarsi ad 
imbarcare ail'éisttiro. 

• Siccome sullo ferrovia non si chie­
dono passaporti, come n«i pnrti di maio, 
cosi si pbò andare ad imbarcarci a Mar­
siglia, dove non c'è bisogno di carte, 
e con ciò II giuoco è fatto. 

«Chi ci guadagna sono le compagnie 
estare di aavlgazioue in danno delle 
iiostire. 

« La quali, - a compenso, hanno le 
sovvenztoDi'-dsl governo, 

' «E cosi tutto va per lo megiio nel 
gliore dei mondi ! « 

Hnng-Chang, il saooessore del matohesa 
Taeng, intelligente e sopratntto un pa­
triota. Il suo disegno mira a so inaiare 
l'elemento, europeo coll'opporre ad asso 
ttUiilemigrazionechinesosnl confine cusso 
e su qnollo del Toncbino, Questi statisti 
chinesi hanno ideato una vera invasione 
barbarica. 

« Le due Colonia ostili . formstanuo 
ona specie di cordone dissimulato di 
truppe, come quelle sul confine (ureo 
dell'Austria un tempo. Questa è la sola 
ragione per cui la Russia non desidera 
apertamente di unirsi alle altre potenze 
europee nella protesta contro l'agres-
«ione chinese. Essa ha poco desiderio 
di cominciare in quelle regioni uua lotta 
che tosto 0 lardi ó inevitabile, prima 
d'aver compiuto la ferrovif" ora corain-
oiata, ohe la porrà in grado di gettare 
in pochi giorni un corpo di truppe sul 
confine cbineae. Un'altra ragione à ohe 
Il governo russo dal 1876 si sforza di 
assorbirei la Corea, ohe ora è quasi in­
dipendente dalla China od è diretta da 
un «fatiiale tedesco in un aensa de! tutto 
ostile alla Russia. Una terza ' ragione 
è che l'isola di Si>ghilteu n la costa di 
Vladivostoeka assorbono quasi tutto il 
naviglio che la Russia può mandare in 
quelle parti. 

A capo del movimento auti-enropeo 
in China è la madre del giovane im­
peratore. » 

i MEMORANDUM DÌ LUCIANI 

LA CHINA E LA RUSSIA 

Una invasione barbarioa 
...Il corrispondente parigioo del Times, 
riferendo un colloquio che dice d'aver 
avuto .con 'un gran personaggio russo, 
scrive ia proposito dell'attuale situazione 
in Chiga: 
•^ « Lt>; presente rivoluzione in China 
Dòn è, comi quella dei Tal Fing dirotta 
coatio lijL djuasiia, al ountrario essa ha 
^Vlitoj!impulso dal Tsung-li-yamen, e 
i'nomo ohe roalmeote la dirigo è Li-

P0r la terza v>,jlta (Giuseppe Iittciani, 
òoliil òhe fece assnaaina're Rfifl'aèle Son-
zogno — il numero 3658 del Bagno pe­
nale di Ni ida— ha fatto un memo-
randutn »l Ministero, esponendo le sue 
ragioili ed i suoi diritti ad essere ' in-
eluso fra qiiei condiinn-iti a vita, che 
per effetto del nuovo codice penale, hanno 
avuta commutata la pena a tempo; e 
per la terza volta il ano volume — per­
chè ogni memorandnm di Luciani ò 
un volume - ha avuto l'onore'd'un ri­
getto. 

La notizia dt questo suo terzo fia­
sco, con la aggravante della più severa 
proibizione di scrivere e mandare altri 
ricorsi a Roma, à stata oomunioata al 
condannato ieri l'altro, e per chi ricorda 
la minuziosa descTizIooe che di Luoiani 
e del suo carattere irrascibiliesiiuo fu 
fatta tante volte, è facile immaginare 
quale scoppio di collera e d'indignazione 
abbia provopato in Ini la risposta del 
Ministero. 

Egli non può persuadersi, della eoa-
aiutaggine delle alle cime ohe non vo­
gliono cambiargli il berretto verde in 
quello rosso; se lo spieg.i, del resto, in 
un sol modo: hanno paura di lui, lo 
temano; perchè sanno ohe il giorno in 
ohe sì schiuderebbero per lui i cancelli 
del B.igno ed il popola farebbe il suo 
dovere col mandarlo alla Camera, e-
gli sarebbe inesorabile, farebbe rivela­
zioni tremende, cose.,, da galera, spe­
cialmente sul mudo infamo come sono 
istruiti i processi. 

Un chiodo sul quale Luciani batteva 
senza mai stancarsi era — lo dicemmo 
— la revisione del suo pmcesso, mo: 
struoso erroregiudiziario ardilo e mon­
tato dai suoi nemici politici, Poi Cu 
pubblicato il nuovo codice penale ed 
egli n'ebbe subito una copia, anzi la 
prima, come lui diceva: " il mio amico 
Zanardel i mi ha mandato la prima co­
pia del suo monumento I» Studiò subito 
il nuova codice, a'ubaadoaaado le sue 
ricerche aatronoiniohe sulle macc'/rii'e so-
lifri, trascurando la compilazione delle 
sue Memorie d'oro e gli studii 'tìi sto­
ria antica, di sciente fisiche e di lin­
gue comparate e motteudo freno alla 
sua vena poetica. 

Altro che ver.4il Si trattava di stu­
diare la conquista dulia libertà!' 

l'eco subito un primo ricorso non la-
guandoai più del mostruoso errore giu­
diziario, ma, accettando la condanna, 
la metteva in relazione col nuovo co-
dice e ne ricavava la conseguenza della 
commutuzionn di pena. 

Il rioorao fa respinto, ed egli rispose 
con una protesta, ohe gli fruttò trenta 
giorni di cella, Feoa dopo tra mesi un 
seoimdo memorandum, perchè non po­
teva rassegnarsi a restare eternamente 
fra gli arghi ceppaiuoli, mentre aveva 
dritto—seoiido lui — ad uscire dopo 
altri quattordici anni, quando ne a-
vrebbe eessanlnno, perchè ora ne conta 
qnarautasette ed ò già da sedici anni 
cbe trascina la cai^eiia. 

I! secondo memorandum ebbe la 
stes.sa fortuna del primo; ed egli us 
scrisse un terzo, che è stato l'ultimo 
perchè, por la proibizione fattagli ieri 
l'altro, deve rinunziare ad ogni ulte­
riore ricorso e rassegùarai a morire nel­
l'ergastolo, senza berretto verde o rosso, 
perchè) come già dicemmo, Lnoiani non 
porti mai baretto, per non essere co­
stretto a scoprirsi il capo dinanzi al 
direttore o alle guardia, che egli — s i 
capisco — disprezza. 

VALIGIA ;: 
Politica.,,, mipima. 
La Marsigliese russificata. 
Non c'ò più ohe dire: il galletlo è 

innamorati) cotto dell'orso; larepnbblica 
stringe la mano al governo più anto-
oratipo del mondo,,. coee-/tn dséioóM 

Póroìò il .figaro ha pensalo bene di 
rifare la Marsigliese por adattarla al­
l'alleanza franco russa. 

Riprodurla tutta, riuscirebbo lunga. 
He riproduco iu prima strofa, che è 
anche la più graziOsa di tutte, e che I 
b.ista a dare un'idea delle altre: 

AUont, cnfsnts do In Kussie, 
Lo jour do 5;i gioirò est ^our le Tsnr. 
Contro nona do la tyronniB 
AleMiidte osi la scul rempait. 
Gntendez vons, dnas la montagne, 
Cbautcr Itis Cusnqnos. la b»s; 
Ifs viennot 'jusque ilans nos bras, 
Et Dous lonr olTriin!! ilii champsî U'!. 
Aux arnios, ciloyons I lìpaisons los ilocons I 
lìl quo lo .Moet pur nous abreuvo. 'f rinqu'ios,., 

Eooìmgue leoneml Ma io imagino la 
soavità del canto dei Cosacchi e il con­
seguente amplesso. Qusutu al trin-
quons, li si troveranno tutti all'uuis-
aono. 

. . X 
Politica.,., cabalìstica. 
La Koelnische Volkszeitung ha pub­

blicato uua curiosa osservazione biblìcn 
ohe quel gi irnale applica nientemeno 
ohe.... alla triplice alleanza, 

ISfeU'BòcIesiaste (cap, IV, 12) si legge 
questa sentenza: FimicUftts Iriptex 
difficile rumpitur. 

Kcco ora come questa si applica alla 
triplice: la scrittura si modifica cosi: 

fVnlOVLV» trlpLeX Difficile rVMpltVr 
Sommate i numeri romani — che 

sono ..stampati in maiuscolo •— ed. a-
vrete precis imeiite la cifra .IHOi, anno 
delia rinnovazione dell» triplici, alleanza, 

ponsegueiiza: non c'è chu temere; il 
triplice vincolo che lega lo potenze 
centrali non sarà facilmente iiifranto 
e la paco continuerà ad aleggiare sul 
sereno cielo di Suropa, 

X 
Un duello al « rhum >, 
É ròba, si capisce, del nuovo mondo. 
Due operai, certi fratelli Griiiuy, di 

New York, erano da qualche mese in­
namorati pazzi'dì una survtitta d'oste­
ria, e tutti due —• paro impoasibilè l'*-̂  
la volevano sposare. 

Che DOSO pen.iano alloro i due rivà|i ? 
Uiia cosa seiiipllcissima 1 
Al giudizio divino sostituiscono un 

giudizio di vino o meglio di rhum, e 
decisero ohe avrebbe posseduto la bella 
quagli che' avesse potuto sorbire un 
maggior numero di biochierini di questo 
liquore, • 

Detto fatto, dopo un poco uno dei 
due, ubbriaco fradicio, rotolò sotto lei 
tavola, 

Ma l'altro aveva appena'oltrepassata 
la porta della bottegnocia, che colpito 
da congestione cerebrale cadde fulmi­
nato a terra. 

La bella Kleiia, cosi faroo(<mente di­
sputata dai nuovi oro! del rhum darà, 
naturalmente, la sospirata mano a 
quello cho non è morto. 

Oh I nuovi e liberissimi tempi di Troiai 
X 

La Sfingo. ParólÀ quadM^, 
Dello campniriî Jfa biforme un Dio, 

Cangiommi io fi irò Vonorb. divina 
Fra ì prlncipiili venti e ìi'-'pesto mìo, 
Amomuii Apollo a foceini, indovina, 
3piegal^, d el la, iàciarada '^recedente i 

. V . . K S C ) Ì ? - O R B V ^ Ì 
••• - '"'••• • '^•"••.•'.;••• %.^iiM . 

X • 
Psr finire. 
Disciplina militare, 

: Il sergente Barbino si vanta d'essere, 
un perfetto nuotatore, ma ba la disgra­
zia di calare a tondi) mentre nuota. • 

Due soldati si lanciano in acqua e af­
ferrandolo pei capelli e per le braccia 
lo traggano a salvaménto, 
. A'oune ora dopo il sorgente fa «5*' 

porto: . . , . " 
,— Otto giorni, di sala di, disciplina 

ài soldati X e Y por aver-s tirato' pei 
capelli il loro superiora. 

Elici Sonvilo d'Amal/ì,' ' 

mu nmmiK 

Koterello artistiche. 
Al teatro della GaJtè a Parigi si la­

vora per mettere in scena una produ­
zione spettacolosa dei signori Chiot e 
Viiiiloo,oon musica del maestro Va'sseur, 
intitolata: Viaggio in America. 
. Vi si vedrà la grande cascata dei 

Niagara riprodotta esattamente, sali-
minutata da acqua naturalo, 

Uno dei quadri rappresenterà l'interno 
di un vapore trausatlautlco. 

Che cosa diranno lo Società fer­
roviarie e quelle di navigazione vedendo, 
che la gente senza viaggiare,,,, va'àn 
giro poi i-aoudo? 

X 
Sarah Bernhardt ha inteoiaiono dì 

fare il giro del mondo su di un va-̂  
snello specialmente preparato per lei e 
por gli artisti drammatici che l'accom­
pagnano. 

La spesa ammonterebbe a 6000 lire 
al giorno. ' 

Buon viaggio! 
X 

La nota storica. 
4 settembre (1260). Battaglia di Mon-

téaperti suU'Arbia, nella quale i Guelfi 
vennero sconfitti dai' Q-hibsllinì, oomiui-
dati da l'ari nata degli Uberti e dal ge­
nerale di Manfredi. 

, , . y. .. , , 
Un pensiero al giorno. 
Una retta coscienza, un'alto intelletto, 

un cuore ardentemente innamorato di 
una ogni cosa bella, nobile, grande, for­
mano, più che il vasto sapere, più cbe 
l'erudizione multiforme e squisita, lo 
scrittore originale e possente, atto à in­
terpretare i suoni e i sensi dell' anima, 
del suo tempo e comunicarli in retaggio 
alle generazioni fnture, come una glo­
riosa sinfonia dello spirito. 

D a n g i t a tu S'rnfòrciantK" 
Payoriti da uua splendida giornata 

fumino ieri parecchi soci del Comizio 
agrario df Cividale a fate una visita al 
rinomato stabile di Fraforeano,i'di'pra-
priBtà del conte Vittorio di» Asarta... i 
...Chi scrive non ha certo iapretesa.dì 
fare una relazióne della tapte obss v̂ .-
dute, che sarebbe un compiW piiittostò 
arduo iripetete descrizioni oompilataóon 
cognizione tecniche e riportate da ' di­
versi giornali agticolii • ' • ;• 
.,,Dirò soltanto ohe. l'applicazione: del­
l'elettricità a diversi usi.,, ooaie l'ara­
tura della terra, la triòciatùra dei foraggi 
ed 11'movimento impresso «Ile macchine 
bellissime: che'si trovano nella'latteria, 
destano somma sorpresa per l'evoluzione 
che.,sono, destinate a portare alllindu-
stria agricola, e lasciano una grande 
sòddisfazioiìB pebaàndo dho il.conte de 
Asarta fu tra 1 primi in Italia nd'in-
trodurre-tali importanti ed utili' : inno 
vazion. . 

Cosi pure non posso..,passale . sotto 
silenzio la bellezza dèlie stallo costrutte 
razionalmente'e popóliite dà ottime vac­
che da latte tra le quali'predoràlna ia 
varietà Swilto, e le estese-marcite; te­
nuto in modo innappu.n.tabila e che for> 
siticono una caiisidei^^vole , quantità, di 
distinto fiiruggio. 

Ommetto di p irlare delle diverse 
macchine agricole di-recente invenzione 
ohe bellamente si trovano allineate sotto 
i porticati dello stabile, e. che l'egregio 
proprietario chiamalo suo t ialterie 
d'artiglieria « ; .'otìimotto descrivere i 
due superbi stalloni Turino e Varese 
dalle forme svelte e robuste, che ricor­
dano spiccatamente il. tipo del cavallo 
friulano ; ma quello ohe non posso 
ommettere, e che anzi mi credo ob­
bligato dì far cenno, si à la. ,squìsìt'a 
cortesia del' conte Vittorio de Asarta, 
un perfetto cavaliere, e'della-compitis­
sima sua consorte, una vera 'gétatil-
donnu, ohe ci hanno accolti in ' mòdo 
splendido e cardiale colmaudooj addirit­
tura dì attenzioni. 

Come il- ricordo dello estóso' stàbile 
coltivato con'passione ed intelligenza, 
rimarrà impresso nella'nostra memoria,' 
cosi l'ospitalità'apoataneamenteuortese, 
dei patlroni.._di. casa, ̂ forme.rà .s,empre ..og­
getto delia'nostra gratitudine, poiché 
le tante gentilezze di cui fummo fatti 
seguo, sono di quelle che, non si possono 
uè ai devono dimentioure,' ''•••• 

Cividiile, 3 sottembro 1891. ' ;' 
"''poti, 'V. N. '; 

IL» SAsroi a i :P.as^eoek. 
(6 seltembrej -

Òresàit fando'., Lo site'coatò per la' 
córsa degli asini è già compiuto, è yen-, 
nero costruiti i palchi sotto i viali oiii-
brosi che fronteggiano la piazza. Non 
saranno palchi pericolosi per poca soli­
dità, poiché sono costruiti con darri uno 
presso r altro con sovrapposte favole,' 
Per buona sorte a Fagagna c'è un ne­
goziante di legname, il slgiior Melchi'àde 
Candotti che ha assunto V .impresa d l̂lo 
steccata e dei palchi, ', ' 

In mezzo alla piazza si è già inal­
berato il palcr della cuccugiia, ohe'por­
terà ogni ben di Dio coloro che sii,-' 
pranno raggiungerne la cimi. 
, La corsa d'asini, diverrà','véramente 
provinciale, perchè .giuùgotio ddmatiJc 
d'isoriziono da varie parti della pro­
vincia.' '. ' ' ' ' ' . ' 

Ieri un telegramma dd S. Giiorgio di 
Nogaro annunziava l'ai'rivó.di un a,siuq 
famoso, che turbò i rosei sògnla lespe-' 

, rauze di alcuni nostri o'órrldorì.,' , 
' La giornata'di domenici sarà Un vó'rò̂  
sursum corda per la ra^tza. asinina,, 
dna vera riabilitazìoa'V per'quésto pre­
zioso animale tanto benemerito dell'a­
gricoltura. . • , ', 

Corsa d'asini, cuccagna,' fèsta dà balio, 
fuochi d'artificio, senza dire degli altri 

truttonìmeali umorisUci — cbe volete 
di più? 

Si attende un pubblico numerosissimo. 

U - t a c h l s (li Vrtodid, t settem. 
La sagra. 

bomeuios u,' s., qui, coinè di oònsuetn, 
si festeggiò. l'antica sagra del paese. A 
questa festa' vollero partecipate in gran 
numero anche gli abitanti di lì'aedis, i 
quali', oo'h alta lesta I signori Tomat, 
Bellina e Zani, per facilitare l'inter­
vento alla sagra, nesciroito ad allestite 
un grande carro tirato da focosi cavalli. 

Il carro . conteneva più di quaranta 
persone; ed In più viaggi trasportò'nel 
nastro paese, quasi mezza popolaziuce 
di F*l.̂ dl8.;,. ,,J- .:̂ ',' i , ;« ;• „5',-,.r.'- '̂ 

iMoii" occorre' dira che la giornata passò 
allegramente, e che ai ballò sino a tarda 
oi;n, Inneggiando pure,',fra, n>i valzer -ed 
una polca, a Bacco, a Gambrlno, e 

Quésti paeàatii sono ancora talménte 
eutusia'ìmati della festa di dom'enioa, che, 
se'ciò fosse possibile, vorrebbero'rin­
novarla. 

•:.•• • . x ; , . . ' . . • . . ^ ' 

. Iio. l 'oste (li CIvItlMie. Domenica 
6 settembre corrente, la géutilaCiyidal^i 
àyrà ancli'ijssà i'suoi fosteggiàmouti. 

Qiuochi iimoristidi,' cuccagne, coiicéi'ti 
della banda cittitdinu rallégreraono quella 
ospitale oittà, cui non manch <ranno certo 
1 forestieri, che vorranno godersi dei. 
molteplici spejitacoii ch'essa offrirà ia 
quRl giorno. 
' Alle ore 5 pom.;avrà luògo una grahde 
lotteria, i'cui regali, sono di valore, 
e aloè/dl.liie 800, 100, 60, 25 e. IO. 
, X'er, indevoti a Tersicore, provvederà 

l'orchestra diletta dal maestro Sussulig, 
straoi:dìnariamente numerosa, e che suo^ 
nerà'nnoviàsimi'é scelti' ballabìii. 

La sera poi- ci sarà una 'fantnstioà 
illuminazione, fuochi'!artificiali,-asòen-
sione ili araoBtati, eco. ^ . , 

.Ci pare ohe più.di,cosi non 1̂ potrebbe 
fate, e, trattandosi ohe tutti questi fé.-
steggiamètttl vengono dati a scopo di 
berielloenzà,! è OBrto oh» aumeroBi accor­
reranno domenica- i forestieri a. reudece 
onore colla, loro yiaita. alla simpatica 
città di 'Ciyidule, 

1 $ 4 4 ch) ios ru in in i i ' ' d i . Crii» 
m e l i l o tiii|S!roi>s-iwti<I!:8ig. Calll-
garìs Giuseppe da ,Palmaaova conse­
gnava ,HI mugnaio liei Bianco. Luigi 
oWlogr! 15"44 di fruméntti; perchè''lo 
lùaciniisse,. ma- quiisii 'se lo appropriò' 
Uon.-fAoundosi,.più .vedete; •., - >' •' 

' : t ì r avé ' ldc».-iài«. In'S. Gfófgio 
della-Hichinvelda manifeii'favasi il fuoco' 
sul fienile dei fratelli De Zorxi Luigi è 
Angelo, .i.quali ebbero a soiirire un 
danno assicurato di. lire .5300 per di­
struzione di parto del fabbricato, at­
trézzi, fieno e paglie, Si ritiene acciden­
tale;' •' ' '•' > •'. - ' .. •••• ' 

SJiiii fttl|i;vr« tncent l lo i r t^ . 
La folgore catltiti alle ore'7 ant, del 
31 agO:ito p, p. nel fienile di Paoas Giu­
seppa In Buja ilo inceudiava, arrecan­
dogli un djuno d: lire 40 circa,. 

.' 990 ' l l i -c rubntte. 'Bì notte, ignòti, 
mediante scalata', dall' A'l>itaziona .di Si-
monotlì Antonio in-Gividalo, dal fienile 
apei,'to e dalla tasca della giubba.di 
Liberale Sebastiana, rubiroiio lire' 880 
mentre dormiva. ' ' 

' ColteliÀtt», In Ampezzo,.Benedetti, 
Elda feriva in rissa per futili motivi, 
con coltello BearziGinseppe'al fiancò 
sinistro. Li) lesion^ à. guaribile in dieci 
giorni. 

l i b b r i u p o «ai inogato. Cìllìo An­
tonio nel transitare lungo l'argine del 
torrente Ledfa'i»!',.".territorio dì Collo-
redo in fetatb'ài nbbpìacheiza," vi cadde 
dentro rimanendovi annegato. 

In Cluusetto, ladri- igami, penetrati di 
notte mediante falsa chiave in una stanza 
dell'abitazione di.Qeacutti Paacua, ru­
barono a di lei danno formaggio e lardo 
per. lire 45. 

.%rr»i«to. In .Paluzza fu arrestata 
la contadina Dellì Zótti' ^una Maria 
siccome co'ndannata a mési tre e giorbi 
due di reclusione per'tentatò furto qua-
bficato. ' " . • ' 

. CRONACA JTTADIMA 
uffici iti) ' caae«llerl '«i e s'o*. 

(I^rctitrla, Iot̂ i.s()no finiti' alla'.Corte' 
dì'Ap'péllo di'Venezia ^li esbini di con. 
uqrso per venti posti ii eleggibili agli, 
uffici di ' cancelleria e segi-etsria. Fra 
g|V aspiranti dichiarati" eleggìbili dalla' 
commissione notiamo:'' 

Raimondi Grolaii) 'del Tribunale 
di Udine (f.nati 96)7. Cabirini D'omepioò 
del Tribunale di Pordenune (punti 83) 
1'̂ . Compar.d{ti Carlo del 'Tribunale di 
Pordenone (pùnti 80). 

Il sig; Adami'Urhbértàder'fribu'nale 
di Tolmezzo, avendo ottenuta 78 punti,' 



IL FRIULI 

sarebbe rinsoito il 14° m a g i ) ai dovette 
invece ansegnare il posto 30° perchè gli 
fu accordata da) Minietero la saniiaria 
per l'insufficieoza di servizio prestato 
C9ii'iqij$^ti>»::Sbe. iti ,ogai paso al dovesse 
gradanre^ dopo tutti coloro ohi; fossero 
amméssi al oonéursoé oonsegalasero i'i-
donelJàl ' • > • • 

,Ki.. r,C' di UumitHln <li pan-. 
a u B g ì ò p e r . . U d l n . o Va dispaccio 
da Baci^est .iiv data di ier.ssra acaun-
OIH che'B'( Carlo di Biimaaia lasciò il 
castella dì SìiiBJpìeroolèdl alle ore 4.S0 
pom, per renarsi a Venezia. 

Ed oggi egli pss:i'er& per la nostra 
staifioue alle ore 11. 16 

Il Re & accompaguato dal presidente 
del̂  UonHigllo J?loresoo, dal segretario 
dèi Gnisisiglió Barglielara, dall'ammiuì-
stratoré'déi duminii della ooroua K'iU' 
(l'déra, e dagli aiutanti di oampo coloh' 
nelli' Óardiano a Robesco, 

...t .u té« l i e t c n u d « t t i €3 l 'ar t« 
l t t : i i e l l » i » g « e « m n l t a r i i t . Il 
oriterio' ginridica. e morale della legge 
ispirato alia, pii) elementare eĉ nltA nel 
licenziamento dei medici condotti,. è 
quello ooiiaigliato dal jUinlatero degli 
iuternl ai Comnni, ohe sìa cioè affatto in­
giusto, ed incofisulto anche nei riguardi 
deiiCÀmàbi'il'IlcébsìàWentò di nn lidé-
dioo condotto, quando non sia anffra-
gato da. motivi giastificiili anche du­
rante il trisonlo di prova, specialmente 
pegli anziani. 

F c r uiMt» nuoVta tisrrovì». 
ir''COtiaiglio municipale di GtradOi in-
teressato nella aolUoita coatrozione del 
tronco' Mònfàlcoue-Cerviguano, per la 
viciniinz^ in cui si troverebbe quel so-
mvine. o(in un punto della uuova ferro» 
via, votò nella ultima sua seduta di 
Bontribaìre fiorini lùO all'anno per 61 
anni, quale interesso per i fiorini 3000 
assentiti da quel comune. 

S i spos i sElo i i e a g r l c o l i i e f o -
restutt*. d i CiorlKia» Riceviamo 
parteoipaiiioua eh» questa mostra si a-
pririli sabato 12 corr. ,.e resterà aperta 
lina a domenica' 27 corr. 

O n o r a i i a s e t i i u u b r l . Il signor 
cav. dot {Giirlo Marzuttint ofirl alla 
Congregazione di Carità di Udine, in 
morte del sig..PùUti dott. Giiaaomo L. I. 

Il Big. dott. cav. Gelotti Fabio o&l 
lire 1 in morte del signor S^Uo Gio­
vanni e lire S ia morte del co. cav. 
Francesco di Caporiacco. 

S ' a i t i iH«uC4>« Il Tribunale di TJ. 
dine ha. dichiarato il fallimento della 
ditta Martini Giiovanni commerciante 
di Udine, ed ha fissato il giorno U set­
tembre corr. per l'adunanza dei credi­
tori. 

C i t i u f i u l e a x i o n l . 
d e i i w C a m e r a d i C « u i u i o r c l o 

La risoontrata. — La Qaztetta Uf­
ficiale di lunedi 1 settembre pubblica 
il regio duoreto ohe regola le norme 
per il baratto dei biglietti fra le Ban­
che di, emissione. 

Ciascun latitato può, ad intervalli 
non miiiori di giorni dieci, chiedere a-
gli altri Istituti il baratto dei!'rispet­
tivi biglietti esistenti iielle sue casse 
al giorno della richiesta. Il bî ratto ha 
luogo fino alla concorrenza dei biglietti 
o altri titoli di credito a vista dell'I­
stituto richiedente, ohe ai troveranno 
nelle casse dell'Istituto debitore il giorno 
della lichles'tà. il'bigliettì rimasti in 
posaeesa dell'Istituto creditore, dopo ef­
fettuato il baratto di cui sopra, sono 
da esso rispesi celle proprie operazioni,' 
Ir baratto dove essere domandato con 
piiaàv.vìso'di un, gioiino, , deiimapiando i 
valori che l'Iatituiia. presenta alla ri. 
scontrata e si effettua, salvo accordi 
speciali, da ciascun stabilimento o rap 
prssentanza locale doll'Istituto richie­
dente p'ré^Wle àedif ' le succursali, le 
agenzie o rappreseutanz^ dell'Istituto 
cui: viene- domandato. É obbligatoria 
per diaspnn Istituto l'accettazione dei' 
biglietti degli altri Istituti anche nelle 
operazioni facoltative, 

P r o r o g a d i v a l i d i t à d e i b i ­
g l i e t t i d i a u d n t i i k - r i t o r u o a lu 
Qccaiiione della festa della natività della 
B. V. la quale cicotce in prossimità 
della domenica 6 settembre p. v., d'ao-
uordo óoile strade ferrate del Meditar-
i'apeo,'.coIla società Veneta, per imprese 
6 cos-tiruzioni pnbbliolié, bólle ferrovie 
l^ord-Milano, di Heggio Emilia, Suz-
zara-ITerrara e colla.tramvia iMonzano-
Barzanò, è rimasto stabilito che i bi­
glietti di eB^àta-ritorno, tanfo n'ormali 
che festivi, in servizio interrici, di questa 
Bete ed in servizio onmislativo con le 
dette Amministrazioni, distribuiti nei 
giorni. 6, 6 ,7 e 8 settembre p, v., siano; 
valevoli per efiettuare il viaggio di ri­
tórno in olasounrt' dei giórni predetti e 
iinq all'ultimo convoglio dei successivo 
gìo'rnb ' 9 . " ' ' ' • 

l ' e a t r » iCIInervn . Anche ieri 
a sera furono applaudi tissimi i bravi 
artisti della Compagnia Anoillotti, e 

apeoìalmètttè |a signpnna Vanda ' e. ,il 
signor tTgo Anoillotti. - - Queàt' ultimo 
ha portato il pubblico all' entusiasmo 
coi suoi sorprendenti esercizi su! bioiolo 
e sul monpoiclo. Anche l'esercìzio diffl-
cilisalmo e faticoso sulla mezza ruota, 
il valente ginnasta ed equilibrista l'ha 
compintu in modo mirabile. 

T e a t r o W a i B l o a n i e . Questa sera 
nel simpatico ritrova di si'or TUe, la 
marionettistica compagnia Recoardini 
darà la sua terza rappresentazione colla 
commedia ridicola! tutte to donne in­
namorate dì Faaanapa. 

Ghinderà to spettacolo il ballo grande : 
i croàiati alla presa di Qerutalémme. 

Le mammine sono avvertito. 

P e r e c c I t a n i R a t o a l l l b o r t l -
i i a t c g i o . Tolnzzo Virginia da Haaia-
go, fu dalle guardie di città, nella notte 
dal 2 al a corrente, dichiarata in con. 
tcavvenzìone per eccitamento ni liber­
tinaggio con atti e parale, nelle vìoi-
nanze delia .stazione fetxovìaria. 

Osservazioni mateoi'olQgìche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

8 - 8 - SI are 9 a.|ors 3 p, OM 3 p,{ gior. 4 

Bar. (id. a !Ó . Alto m. 116.10 1 
lir. del mare 764.8 '53.6 754.0 756.1 
IJmiila nlal. . 4S 40 A B9 Sii 
Stolto di olilo BWgna il.>eron. q.seti) q.<i»a 
Acqua (iati. m. • S E - '— 1 .1. 
^(dlrenoilii s — 1 — NE 
|(valKllDiii. _ j „ e . Xorm. oentigr. 35.8 28,6 192,7 26.0 

.Temptratara mirila» aU'tpcrto 18,0 
Telegramma melòoriso dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto allo ora 6 pom. 
del 8 settembre 1 8 9 1 : 

Tempi) probabUé: 

Vent i deboli freschi settentrionali a l 
sud, vari altrove. Ciclo generalmente se ­
réno, temperatura piuttosto elevata, 

NEL TEMPIO DI -TEMI 

T r i b u n a l e 

Morandini Q-iacomo fu Francesco di 
Premariacoo, imputato di leeiòne, fu con­
dannato a 3 mesi e giorni 10 di reolnsione. 

Colutti, Angela di Earaao, imputata 
di furto, fu condannato a 43 giorni di 
reclusione. 

Codette Santi! di Carlo, a Codetto Carlo 
fu Antonio, ambi di Litisana, imputati di 
furto, furono condannati il Codetta Sante 
a giorni 18 di reclusione, assolto il Cario, 

Valeut Antonio, Vaieiit Alichéle e 
Galleria Rosa, tutti di Adorgnano, che 
per inginrie e minaocie, venivano con­
dannati dulia Pretura di Taroento, il 
primo a 20 giorni di detenzione e 60 
lire dì multa, il seconda a 50 lire di 
multa, e la terza a 20 lire di multa. 
Venne confermata per Intiero la sentenza. 

Colautti Antonio di Adorgnano, im­
putato di lesione, venne oandannalo a 
60 giorni di reclusione e 60 lire di multa. 

Adami Luigi - Vittorio di Osvaldo òii 
Udine, imputato di truSa, fu coudaunato 
a 35 giorni di reclusione, 

, Barnardia Franoesou di qui, d'anni 23, 
imputato di oltraggi alle guardie di pub­
blica sicurezza, fu nondaunato a 'ih giorni 
di reclusione e a 20 lire di ammenda. 

LO SCiOPEBQ DI MILANO 

Telegrafano da Milano in data di ieri 
a sera:' •• •• 

L a situazione odierna dello so iopeie 
é questa, esatta e precisa. 

Gl i industriali hanno detto ferma-
; mente agli'operài, eolia riunione tenuta 
ieri sera, tardi: 

— Scioperate finche volete, noi 
noti possiamo accordarvi nessuno dei 
vantagg i ohe domandate. A n z i oi siamo 
iiiteai fra noi, perchè i nostri stabili-
meuti si riaprano contemporaniaamante. 
Dimodoché dovrete ritornare tutti as­
sieme al lavoro I 

Dall'altra' parto gli operai — passata 
la eccitazione del primo entusiasmo — 
hanno ora deliberato di restringere lo 
soioporo ai soli meccanici. 

Parò mancando completamente oggi 
un fondo di resistenza, g l i scioperanti 
hanno già òoiifessato a se stessi che 
devono oapltolai-e. N o n si tratta ora 
che di trovare il modo di capitolare 
con dignità. 

Questo 6 certamente tino smacco per 
chi ha dato la prima spinta allo scio­
pero, ma da questo smacco deriverà 
certo un grande spirito di associazione 
negl i operai di .-Milano. ; 

311 operai milauèai hanno sempre ur­
lato forte, destando grande eco .di cla­
mori, ma non hanno avuta sin qui co­
stanza vera e serietà dì propositi. Non 
hanno compreso mai la forza dell'orga­
nizzazione, ohe ha fatto fare tanti pro­
gressi agli operai tedeschi. Inglesi e belgi. 

Essendo ora le loro domande incom­
patibili in gran parta collo stadio ohe 

I attraversa l'industria meccanica in I ta ­
lia furono già condannati davanti al­
l'opinione del pubblico 0 cosi g l i indu­
striali stravinceranno. 

Stamane molti operai stazionarono al-
l'AretiB ; g l i soiapBrai>t<i dì oiasonn stu-
bilimentd sceÌBBto un r.ippre3entBnte 
per far parte della Gommlsaioue ohe 
tratterà cogli industriali, 

H consigliera Q-nocoUi-iViani o h i e s e a l 
sindaco una sala per la riunione delle 
(lommiosioni che è stabilita por domat­
tina. 

Dal cauto loro gli industriali tennero 
pure riunioni e si dichiararono solidali 
per f i r fronte alla solidarietà degli o -
perai impegnandosi di riaprire gli sta­
bili monti solo contemporaneamente. 

Il sindaco BelilozBghi convocò gl i in­
dustriali ad una adunanza alla quale ne 
intervennero solo ulonni. 

Bssi dichiararono di non accettare il 
convegno proposto dalla commissione 
degli operai al municipio, volendo trat­
tare direttamente coi rispettivi loro o-
perai. 

Oggi nel pomeriggio sì tenne al l 'A­
rena uii Comizio a cui parteciparono 
circa 4000 operai. 

F u deliberato di persistere nel la pro­
posta rianione al Muoicìpio, quindi la 
Gommissione operaia diramerà gli inviti 
agli industriali. 

Nella giortiala avvennero alcuni in­
cidenti, ma finora nulla di grave . 

La truppa rimase consegnata nei quar­
tieri e diverse compagnie di linea e 
squadroni di cavalleria stuzionarono nei 
cortili degli stabilimenti industriali. 

NOTIZIE £ DISFACCI 

I raooolti 
Roma 3 — L e notizie sui raccolti 

che si hanno dall'Inghilterra non sono 
buone, l u questi ultimi giorni g l i ura­
gani hanno rovinato le messi. Si crede 
che il raccolto del grano sarà di 65 
milioni di bushels contro 73 ,364 .000 
dell'unno scorso. Oooorreranuo però una 
quindicina di giorni per aver dati aiourì. 

Anche le notizie del raccolto de l le 
barbabietole in Francia non sono que­
st'anno floora favorevoli. 

Stambulgff assassinalo? 

Dispacci da Parigi danno con riserva 
la notizia che a Sofià'sarebba stato aa-
sassinatu Stambuluff, primo ministro 
bulgaro. É noto ohe altra volta si è 
attentata al la v i ta di lui, 

L'aooordc anglo-italiatia. 

Chi iDglie la oastagna dal fuoco. 
Londra 3 — Il Duili/ Telegraph 

dice che la Russia ottenne la revisione 
della convenzione relativa agli stretti 
con l'appoggio della Ftaaaiu,oho vuole 
la flotta russa faccia ooitrappeso alla 
fiotta 'italiana nel Mediterraneo, E prò. 
bubileohe l'Inghilterra dovrà aumentarvi 
la propria flotta. I radicali ioglesi non 
SI opporranno probabilm'ente più all'ao. 
cordo anglo-italiano. 

Lo Standard d i ce : Se la Fcanoia 
desidera paci, porcile ricerca l'alleanza 
della Russia, ohe sola nutre intenzioni 
bellicose ?• L a Fr,incia toglierebbe la 
castagna dal fuoco a vantaggio della 
Russ ia , 

Dlsaslri ferroviari. 
Neio-Yorh 3 — Un trono usci dalle 

rotaie tra Tel i City a Troy , nello Slato 
di Kichara. 

I vagoni, precipitati in basso di una 
diga, presero fuoco. 

(Quattro persone rimasero ucolns e 
sedici ferite. 

Parigi S — U n trono usol ieraora 
dalle rotale a Recicourt, presso Verdun, 

Un macchi a ista e un fuochista furono 
feriti. 

Corriere commerciale 
t i nki^rcAtn i l c l l a iiintn 

Milano, 2 settembre i89i — Anche 
oggi molto domande, molte trattative 
e pochissime transazioni, pel solito e 
già.. tante volte ripetuto motivo della 
differenza nei prezzi. 

Intanto per ora, nessun indizio ohe 
questo stato di cose poasa presto ma-
aificarai, poiché se v'è ostinazione nel 
compratore a pretendere facilitazioni e 
libassi, alireitanta ne tcoviama uel de­
tentore a difendere ai limiti attuali la 
propria merce. 

Conosciamo lotti di gregge, abba­
stanza importanti, le di cui trattative 
andarono fallite per pochissimi centesimi 
di difiereuza. Cosi il Sole 

P O S T A ECONOMICA. 

e. -4. Z. — Firenze — Grazis per la 
sua lettera gentile e, congratulazioni per 
la ricuperata salute. Ella à fin d'ora 
autorizzato a mandare ciò ohe orsde 
meglio. Le soilveremo tosto inviandole 
la tesBBTa. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A.ni«uasKl l e x A l l . Il Foglio perio­

dico della r. Prefettura, del 26 agosto 
1391 n. 18, contiene: 

In seguito a pubblico incanto tenu­
tosi nel tribunale di Pordenone ha a-
vnto luogo la vendita degli immobili 
siti in mappa di Saoile per il pr<;ZZO 
di lire 8570. 

Il termino per fare l'aumento non 
minore del sesto sul detto prezzo scade 
coU'orario d'uffioio del giorno S set­
tembre corr, 

— A d istanza della ditta Pretto Fe­
derica £ . di S. G-invanni di Casarsa se-^ 
guirà il giorno 3 ottobre p, v., pub­
blica udienza del tribunale di Porde­
none, l'incauto, confronto di Azzano 
Francesco fu Ange lo di Maniago, del-
l'immobile in comune censuario dì San 
G-iovanni di Casarsa. 

— Il Comune di-Muzzaiia del Tnr-
gnano avvisa ohe, nel giorno IO set­
tembre covr, allo ore 10 aut. avrà luogo 
in quell'uffioia municipale il secondo e-
sperimento d'incanto per l'appalto, per 
un qniquennio della fornitura della ghiaia 
sulle strade comanali . 

— l i Tribunale civile e penale di 
Udine con sua sentenza 6 agosto 1891 
pronunciata nel fallimento di Agost ino 
Rinaldi di Siidegliaoii ha giudicato : 0 -
mologai'si il concordato come proposto 
col concorso del fallito Agost ino Rinaldi 
dai di lui zio e fratello dott. Daniele e 
dott . Griovanui Rinaldi, ed accettato 
dalla maggioranza dei oredliotl . 

— Il curatore dell'eredità giacente di 
Coccolta Giuseppe fu Paolo di I3icinicoa, 
rende noto che seguirà avanti il Tri­
bunale dì Udine nel giurno 8 ottobre 
p. V. ore 10 ant. la vendita al pubblioo 
incauto dogli iiamubili siti in Bioioicoo. 

— Il comune di Rosintta avvisa che 
nel giorno di sabbato 13 eetlembce 1891, 
alle oro 1 pom, in quell'uffioio munici­
pale avrà luogo il primo especimeato 
d'asta per l'appalto di costruzione di 
una fabbrica ud uso pubblico, composta 
il pian terreno e primo piano ad uso 
scuole masohili a fommioilì, il secondo 
piano ad uso. uffici muoioipali. L'asta 
sarà aperta sul dato di lire 1C,3'15,07,~ 
e sagiiiià a schede segrete. 

L I I S T i ^ O DELLA K O I S ! > i / « 

VENEZU 
n vista 

iconto 
3 

Cambi icontoi —,— a [ da 
Olanda 
Germani». . 4 1 —. ,—|ia5.15 125,30 
FnuMÌa, . . "i 3 — 101/60 101/80 
Belgio , . , "jS — —.— —, 
Londra . . . • a </i 83,52 85. 
Svìzzora. . . • 4 —j —,— —, 
Vìanaa-Tries- 4 --2183/4 —. 
Banooil.BO»tr- —1219/— —,— 
Pezzi da 20 fr-

S e o i i t l 
Banca Nazionale 6 Vt-
Baaco di Napoli 6 % — Intereiisi au autici-

pazìone. Rendita 5 «/a e tìtoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasio 6 '/,. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4 

Rendita italiana 02,— aera 82,10 
Napoleoni d'oro 20,46 

VIENNA 4 
Rendita aostrlaoa (oarta) 90,30 

id: id, Itxg.) 90.8Ó 
Id. id. (oro) 109.75 

Londre 11.7» Nap. 9.33/— • 
PARIGI i 

CbÌBur' Iella t s n Ital- W.SS 
Marchi 126.60 

BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

D A V E N D E R S I 

caseggiato .con botteghe sita in Udine 
via Daniele Manin, auagrafioo n. 8, 10 
e Vi, ed attuaìmeute destinato per nove 
affittanze. 

Per informazioni e trattat ive , r ivol­
gersi al signor Felice Portoldi , via 
Gamona, n. 2 7 , Udiae . 

n U I QflPE'Rli' di malattie nervosa spe-
« n l 0\Si l ttlll ,i[n,„ti 1̂  aramirttbilo 
eficacia dell) celeìjri l'OLVEW ANTU'l-
LE'l'TIClIE dillo StaMlimento Chimico far­
maceutico del cav, CLOBOVEO CASSARINI 
in BologDO. Consentita In venditi al Mini­
stero dell'Interuo 9 premiato in Jivorio 
esposizioni, mmidiali e nazionali. .Migliai» di 
csrtilicati Medi.i ultostaao l> guarigione 
dell'epileisia, isterismo, nourastenia, corea, 
oclHmpsia, sciatici e nevralgie in geacro 
palpiliiioni di cuore, iaioniiii, eoe. — Lo 
POLVKRl CAS-SARIiNl trovan-ii in tutte lo 
primarie farmacie d'Italia e dell'Estaro. 

Oeposito in Udine presso la Farmacia 
Commessaiti, 

GoiiLEGio kmm kmmi 
M I I K n p l K x a t a con umfétm aU'X/pt'na, 

fiotto salta il patrocinio dtl Muniàpio e 
del Consiglio Provinomi^ Saolwtitxi.^ 

IN CASTELFRANCO VENETO 

17 anni dì ilorida esistenza. Goda i l van­
taggio d'essere annesso alla r.. Scuola Tec­
nica, e alla chiesa di S, Giacomo,' A. breve-' 
distsnta possiede succursale. —- Àmbi i lo-' 
cali sano salulieirimì, grandiosi con- Tasti-
porticati e palestra ginnastica. 

iSTansioNB 
Regia Scuola Tecnica, Scuole GinnSMalij 

Elementari interno con programmi conformi 
ai governativi. 

Per schiarimenti rivolgursi al Direttore 
proprietario. ' 

Luigi Grifi. 

PILLOLE 
di l*ro(oJoduro ili ferro 

DI 

Milano - CARLO ERBA - Milano 
Offrii pillola contiene S cg. Pror 
tojoduro di ferro ìnaUerc^ile. ' •' 

I medici prescrivono in tutte 
le forme scrofolosej ingorghi 
glantlularijlinibni, tumori liian-
chi, leucorrea, dismennòrea,'ecc. 
in tutte le svariate forme di 
rachitide, nelle malattie delle 
ossa, ecc., e nella lue celtica 
(mali venerei). — Boccetta da 
HO Pillole L. a .»» , da 100 
L. ».40, . . 
Trovanti in tutto le Par-

macie. 

COLLEGIO CONVITTO S P E S S A ' 
C A S T E L F R A N C O V E N E T O 

Sotto il patrocinata del Municipio e appro-
viito dal r. Provveditore agli studi. 

I I E W A AN.^DA 
R, Scuola Tecnica ed Elem, Pubb. L. aSO.OO 
Ginnasio privato » 4IB0.60 

Locale saluìierrimo. Ottimo trattamento. 
Educazione morale e civile. A ricbiesta si 
sp&discono programmi e prospetti del prò* 
fitto dogli alunni, 

L'Istituto resta opatto aucUe durauta 1« 
vacanze, 

DUi^TISST f i l i l i A ' 

Non estraendo le radici 
si applicano olla perfezione, denti e don< 
tiere senza molle ni uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e. radici le più 
difdcaltose, mediante il nuovo appareccblo 
al potassido d'Azoto. 

Maiotlo lutt'aHgtlo nuovo 
per poriiicare i denti i più cariati ; ottura­
zioni e puliture adottando i più recenti 
apparati ìgionìci. 

* * 
Si vende tutto ciò che è necessario allî  

pul lzIneennaierVKxtanedel d e n t i ; 
linpos»flblle ogruS coiaeurreuaitf 

u e l preaal . 
Gabinetto epsrto dalie 8 ant. alle 8 pam: 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Owt. 

Udine — Via Paolo SarpiN. 8. 

COLLEGIO COMUNALE 

VlITTORIOEMàNUELEII. 
Custe l c lovannI 

Linea ferroviaria Piaoenza-Alessandria 

Posizione rideute, clima saluberrimo, gran­
dioso localo appositamente eretto dal Comune 
fon cortili, porticati, logge, ampi dormìtorìì, 
gabinetto di Fisica e di Storia Naturale, 
palestra giaa.istica* 

Pensione modica, vitto sostanziosa ed 
abbondante, educazione accurata. 

Scuole Elementari, Teonicbe, • Ginaasiali 
Liceali, Corsi prepiratorii ai Collegi Militari 
e alili Scuoia Militare di Modena. .Scuole 
patticolsvi di lingua Stianior'o. 

Nelle vacanze autunnali il Collegio sta 
aperto per le preparazioni ad esami di 
ammissione e preparazione in tutti i corsi. ' 

E anche aperto nn corso speciale pei 
giovinetti della Za ginnasio che volessero, 
secondo la concessione minìsteriaie prepararsi •. 
ull'esame d'ammissione alla 4a ginnasio. 

Per iscrizioni sohiarjmenll e programmi ' 
rivolgersi al sig. Slntf aeo, alla Direzione. . 

Joke; SaTon 



IL PRItJ LI 

Pejr 
Jfi© iii|e3r|ion.i per II' Friuli si rieeTO^o\i)ressQ nm|)réSY.,<ÌV^^1*|*|̂ J '̂'?^*'*^^; '̂̂ ^?^?;**;'̂ ^^ in'/Udinej ' , 
l'JBstprp, esèlttsivameiat© |)i;f3880: .l'Agenzia' Àitieipale, dC."''̂ ahtìluuià'.''Éw Ei./';0t)1.î Wti''''I1at-'ìg'. ''»ii-''Bi)iiiaé, 

'V-ftlitè'»la:vsàlttte?? LìquoreStomaticò'RicoBtilfleBte' 
Milnnn I.'KLICK UlglCBItl Ui'mo • 

Egregio Signor "li'fiiìlci'l Jlilarw -
I Padova 9 Pebiraio 188! 

Avtnilo soBtninistriito in |iareccbie occn-
s'oiii ai miei inferni il di ÌAì liqBOfs FERRO 
CU1̂ 'A posso assicnrsrl» d'aver sempre con-, 
seguilo vantaggiosi r sultamenti. Con Imto il 
r SfuU.i silo dcvotissiino 

A <I(»M. |tc-CSIovl>u'òÌ 
• Prof, di Patologia «ll'Diiìyersiti' di pl.tlova; 

Bevesi pteiertbitoeBte', {irimi dei' '^astì è' 
nell'ora del Wemoulh. 

Vendesi dai principali/aì-maoistii dro­
ghieri e Hquprisli. , 

a • 

d|»fe;,€^Pt»IBO P'OMÉM€0! 
_ ^̂  . UDINE -r VIA (?RAZZANO -- UDINE ' ' • 

! " ' ' ' ' " ' ' _ ', ' 8Ì''prepar8 e a! vendo 

' ' ' ' , ' ' , ' • ' ' " . ' ' / , ' , jpteiiiiàto qto più medaglie). • 
"liepyi/tó'.iil tìàiiè'fiyriaò i fratelli àn rVa ' a l ei»4fè tìarUkxa — a Milano e Rèma 

pMil4M''AiÌK*il*iàtnr8lc)l — a"'Vèn'é>a presso la È<al>ltirl«a fi'ikioÈe Ul e n i l t l é 
%'Bf<**l --.iWov(i?i.p(ir8ipresao i principali Caffeltietì e Liquoristi. 

INQJ> 8.'< «)Hlft.Afll»l"BrOu» 
; Fiìori"P.=Geiiavà;«rA«ì.lÉ'è,'f.'kagèliW 189' 

4 h 

—-™«tti^*iNt*«' 

I. Questa polvere, preparata .del')'.valente chimico Monlaleiili,'co'Aiefvà'intotto . 
| , i l '/ino ed il vinello oncy in va'iii faon ^ienl 'e posti a t a t o è' tenuti,in lije'tìi" 
" ' |)ùoa freschi. ' '' • : ' " " ' ' , ' ' ' 

.Arresta qualunque nrtlatiia iiicipiénle «̂ el vino: daòché'venns potó'incoM- • 
'^mei'oi»'s'ebbero-a oonstatflre'-diVel'sl'clssi di vili clie comincinvatìo a loacidiisi ' 

f é furono completainants goaritL • :..i , , >• " "• «•».! AJ, • . 1 . • • ' ' ' Q 
,, 1 vini trattati'con Questa, polvMe pi)«sono viaggiare• awjS'periBoH. < . . ' i , v , , jg . 

.,;.., <1 vini .torbidi si ohiarisooto perfctiiiiBeitt». in;poolil,gloriti..•Nn«e»osis8iai,.^i 
oertiflcati roccomanilattii; qtìestf>, pràdottoi . , , . >j s , j ; , . . . . : .-, ,'©;• 

^ . . ., Il Cotoatore, il G'(Vft(»i« ^fmiciil»/te%fio « altri,pariodiói gìl,barano de-'|g<i 
S .diisaWàrtiòoli d'efoglo., ". ' ' „ J' ' .. .' , . ' . , , , ' .i" , ' . . S 
W. . .Ogni scatola oint6Ìieìjte',i30d'ffi''. oh?" serve 'por'itì ettdìtri dì Vùlo biaiscp 5 ^ . 
S S rosso; eoli istrozi n'e-'Setiagiltì^rt'l''^'*'**) por dft'e*'Wtól« o 'pitf'lirf »''l'ma'i'''"gj 
( a '«'conti' oér acquisti rilevanti.- ' • 't • ' ' K 
S , Unica rivendita per tutta la'Pi>ovinoia di tìdtmiìxem r, IMPRESA. ,% 

i^'Méaela'di'i, n. t.. •• ' _ ; ' • " i '' .." ' ' : - . i • -' - . « 

nei Catarri della trachea, della 'laringe, della vescica, e dei reni. Sì lisa con molto van-
tiggiónei Catarri uterini, Leitcoree, Dismenòret, eco. 

rróvasi'iu vendila presso tutte le prinòipaU Farmacie a cent.'«©.'Bottiglia dar litro eiStl-
Par(ijSiùinìiiiicfcid'i'visliefsiSi;deposito per'tetta la Provincia,' • '««•niocla =Bo.«AM-

U i n O , Udine Via Grazzano. : • . , . . •''» 
Pf^po la^«iec(esi|na Fartnaoi^ trpv.̂ si pure un Deposi|o generale por. la Pfo?in,,'della rinomata 

'''•\ ^ A'Cll'fcA' n i • CELBIITIIVA • • :, 
„;. , ; , . . j . 1 ,., ,. , . _ '* della yalla di Peio-

dencùé-.'tìepo8ito" • dell'AC«IJÀ ' WITTOBIA' 
" ' ' ' ' ' • • ' " " ' • " " I • - ' ' ' , , , „ „ _ ^ , ^ ^ „ , - ' ' " 

'm.:A.® Tii':€s-L'i E 

OOVER-TANTIN 
a base'd! Polvere del DOVER a balsamo del Toìùper ia 

HifmciSk.i.t'vìk 
.• la:di.cui Vendila è autorizzala dal li. Ministero dell Interno 

Spe.cWUii prpiOrilta cop immenso successo un più distinti rae.Sibi. . . , 
La polvere (ilil'Dover e il Balsamo Tulutano sono rimedi di fama seco'are, ohe 

•nessuno dei nuovi prodótti e spoi'ialila .Càlr'amina, Lichonina, Terpìnf eoe. ecoC 
«hanno ipqtnto nèi.potr8nno"mai. soppiantaip. ' • ; . i f.. 

La felice e speciale combinazione di questi poteuti farmaci 'è piò che epstltaisoe 
la rinomanza delle'l",»sit(9-!!c Xnwtl . j i che qer le loro ottime vìriù vangono'da 

l,ogui Itiogo riobiejit?.,,,. , ; ' 
i,„SJja^0l^9aP8Stig^m,contiene un.metnio speciale perfettamente divisi: O.IB di pol-
,,ver,e,deL,pqvEB e.0 05 d.i.b8lsnBj9.Tolutttno. 

Centesimi-9Ó la-so'atola oon istruzione • . , • . ' 
„n M ye.ndfiDo,. ip.i.yerouBr nella, .P.otmacia T n i i t l n l alla Galibia d'oro, Plaziil 
K F W if^'T-'? , " • " " * Farmacia CilrolaUtl e nqlle principaji.Farmacie (iel.Regpo.. 

' 1 ' , . . - . 

: SAPOìy''E'.„A-t-FlEKB':'; 
• ;. . . s.ÉN*'ls<òi'AfI'i'.Ti;à,„ 
per lnv«p. gitoire ! ìii seta, lana^ ed altre, 

mwt,a punto alteranti^. it"coloré' 

1̂ Si,faccia scipjliere qoe,atp.pejjo diisapone in tin litro di tequit bfiUeale,. th 

lasci ben rafirèddare e qmhi{i'"si adoperii . . ,., •,. •. „,. ,i . ' ' , , . ', 

Centesimi © O al pezzo .o&n. i'strnzione. . .' .;.:• '-

.. ' Rivolgerai ali! IMPRESA • DI PUBni.IGfTÀ . WIGj FAPR|S e C., UDINF<, 
-'Via MeWie, Casa'Mascia-dr!, N ; S . ' ' " " • ' : " ' :•>-' '.^••.-.•m.'j ^ , 4 . . . 

•i»;»i.t«ria-i!'«' . 

MlfAflO .i' B«ftGÀffO=itARI-'- PÀtl5ftl(0 

\ : ;̂_ ̂  t,À'*«ià*.•](!« éJBMBftfjr'",'; ;•'; 
• §beo)iilitik ««i«lé4'l<«>ll'<?' pof ''-paviiiieàtr 
I sOT^lièì ed ib _ttii)9at«io alla' vfeeaalià. ' " 

. MST-aioAM m &^tÌ!Ól. :, 
'{anche corrougiabili per 'magatieiii, peHièiU 
1 ^".1-.ediajt'per'asciugare grani. ,;. •! 
1 i n n o ti .d'ogni diametro, ptì aeqtte>m.nBfi 

* yPh detti,-.fognatuje, sifcnl.ip.„f " r V 
1 joraqubili, » tjub»i!o;ii in,gen9f«., ,>. 

D E G O B A Z I O N I . j D X ffACCIATE 
{e lastre di rive.ftimen'toi! imitanti) gualsilisi 
1 pietra A marmo Serbatoi . Vasello da bagno 
i - 'Hél l i ' per •Sorape-^SlatM-TiiW- Ba-
! ItóstT*! LsiAin pet" l'Ibdilétriae l'k^mmi 

i ì"Nj'Bi'lGefaaél abih f-appr>esóHt<mle 
i^erUdiàfe PfOitnoid. '" '"•'•'- ' • 

, - , ;: '. '1-' r^..,-j"i.'|.'n ..;:,. n.f, 

i t'nsió |èr sttìare' IsiiÌJialllrttf 
ì ..• ' preparato iSal . . . . 
i •Labéi'àtoriol'hiniim-fìirhiàiaeuiiotì "•. 
1 • " ••»"-• 'M'iÉÉi'A *'*.-» • " ' ; , 
-, Impedisco che l'amido ai atVié'ètiì e M 
• un,iira4o,.p<))f.fetto jil).%;l(ianohem 

! lì'ii ooòohtàiii; é'ìiiielzo nèr' lìbnt'é'.' 
'lSi'vonaé''préaào';!' Offlc» di PiMUéìtS 

I litìgi^Pàiris. mike, -Via; Méroèrlo.'iiatiil' 
1 Masoià'dMi ni =5. •.- :• , ,' . ' '• = 

5ÌBrÌÌi515ÌÌSÌÌllSJ8IBB!llil8IllflllllB'fc, 

!'l . ! 

S 11 pili oconomiop .sapone, i'; . .. ' .„' • . ' . , . ,' '-, i , .-,, ' i S 
ra l'rezzo I re UNA &\ pozzo. . . ,i, . ,. ,j, ^i,, , .' , , ,„ . , , g 
^ Si* raocoinanda per le sue quujita iiiitisettiohe dÌ3inféH«ntì., ^̂^ ,.. „, ', ,, ,. , B 
SS 'I "uo griito odiirè di p'aute resinose ^ da.c'ui.,è tolto - gli .a'ggiuiige' pregiò'. ' B 
^ On rcVoli'CertiUeiili medici attestano-la sn'a bónth., " . ' ' ', " ^ 

| 3 ,Ciìr,lilioo,oiie il Lipsie, qUrecìvJ averlo tvavalsimiijÉcoell «tei aaponàiper» fe^ 
• S toilette, lo trovi) aabhj tó bu'ohiasìiaò nutisottioooh' U9n,mauf!herò di r w o - u S 

B maqdaret». . , . , , . ' ; . . , , -, .,i.. ,.; , , , , ' i , ] , S i 
; g Verona, ff'a'g'osto l89b.' , • , , , , , . , ; . „ • . ' , s,»- . - . , S 

j ; @ • ' , ' • " , ' •'' - '• • 'D-f AUGUSTO QÀtìX-BIi, ,I.W 
\ ^'•'' ' '• ' , ' ' ' , • ' ' Medieo-Cìiimrgo >i - ••'& 

il ^ , , '• Conoessìonaria'esclusipa della pen4i(a,per''ìa'pròvin(^àì^^ÌÙ.-!'; 

v &, ,(iasa,,M.(isoi"a"dri, ,nj 6.' '•.' \.,.t ,*. , ' ' -l'i. K 
. 1 . . ' • • - • ' ' ' ; « 

I -TI , < T t^ " i r - , . . . i f . l . i . .1 . !.. II..I..MI 1. 

^ 

iljiia; cliiiooiià. folta e lliientc è degna coronai 
d'ella bellezza. — Lti barba e i capelli affisiiin-

1ÌCOUO Àijl'uuino Mpft^to di bellezza, di .forza e 
di senno. 

kj/ncqi|ia d i eli^ijilnà À.,'<li kll-
»»«! «s, ci ' .B dotata di fr'aganza cle-,^T«o»«; ., . _^, 

l , lii.iosè imt;edisre immediatamente la 
j|,-.|C5diit;i ilei capelli, e d*lla''barba, non 
R_ 8̂ 1'p, I mi»! ,ne agevola, \o, .sviluppo, infon-
• depup||loró.̂ ()i'za"(i inqrb'j|d9'zza. 

Fa scomparire^ la fo'rfor'à'od as3icur,i" 
alla giovìnezza'tinà luàanreggiante ca-

Jiipigll'»tù*s»6Ao lilla p'ù'tarda vecchiaia 
',(,, §i., yende in.;ilate ed .in (flacons) da. 

L. », t .sO; la bottiglia da un'litro 
irca L. 8 ao . 

1 suddetti, articoli si vendono da 
ANGELO, MISONE e Ci, Vi^ Torino'n. 12, 
M laiio; in Venezia presso,l'agenzia Lon-
GEGA) .i-̂ . Stivatore 48S5, da tutti i 
parrucchior-, profumioiii, Farmacisti ad 
U(l',neidai Signori MAS'ÓN EIÌÌB|CO chincai 
glie-? -T PETBOZZI,ENUIOÒ parrocobiere 
— FABRIS AUGBLq.farmaoista,— MINISINI . 
FRANCESCO,droghière, 
• Allo spédizioqi per pacco postale 
aggiliri.ero 'Cent. 75. , 

• ' " • " ' . " ' ' 

Tintura; '• Fot'(Oi'gi*à'fl'eî "-' 
I .̂'ire' 4 In bottiglia 

• . ' • i ',-rrll Jlij! ì\i \l\ siKJìi 0.1 
S o n o t r « t i n t o r e | i i<an*«iioo ^ 

. - . ( , . ' . . ! . • -, '.' . . . , 1 1 , , , - ' , 4,1 V i i '..11 . 1 . liJ-i- . .^ ...i 
l e m i g l i o r i ' a l ' t i i i t e i»rir i - t i ionare a l « « p o l l i e d a l l o b n r i m 

^ ^ _ ^ , 'a.,ioró"p,»',̂ «MMiv*'e'<*'o»'*'-' '''' '' •'"•';'•' • " 

„ , .Specialilà vendiWle presao.'l'UFFICIÒ n f PlJBB.tiidiTÀ'LUfel.'FÀ^Rlfs.'X ci'', 
UDINE, Via Mercerie,)Casa Ma8ciadri,>'N. 5. ,• i . ,'.!> \ . 

^̂  '• ' , ' - - i ' . " ^ , ' 1 .1 . . . i i . . f .ui.-i .ii i . i ,- i i j . ' .ué, -

,,.Nl!Sil^Vi:il.lL'lAC:<eVA P I I B bAi - ' i rSTA ; ' ' ' ^ 1 

senza aver prima sperimentala, ' ^ ' , ,• . ^ , 

INACQUA DI-fimmi;.! 
dai fratelli RIZZI,-.Firen;?e, , .p ' 

Prsferibilo alle' altre aieoomo'la piùitonica, antìpellioulars'^-' 

ed igienici'; rigéneratrice econser-ratriqe dei'iCAI*B,li^iIi'®,J 

' p'nKzzo tj, i.«iiy^\ì4i%i^\m;\ ;,§< 
.• ' Si'Vendo''all»Impresa di pubblicità Pabria Lnijle Ci Udinel » ' 

Via'tìeree'rioii,Caia'Mas.ciadri n, B, •, . . ' .•"' . . ^ -

ì - i . . , ,. , . . • . . . 1 1 - . I l • ! , ... -l'.f.. .,1 
'per.^ttaqwire, eq,.pn^fe,og.nj,,sor)a .dj, ori-j 

Via Mei'cei'ie; «Jasai Maso.iadrii n. 5'.-

( -n^-r^—J." "ui'i",'';'.—TTTT7—j I ; :—-f̂ —'̂ r̂  

r •; ,iÌufl(Ti;o„ìlfc(r»f.ì»tÌlle,".,.'.]. 
' Fistolet carte, tvmorìi.mal!gi!iìi''Oanon piagai. 

antiche,«erpeti,! siirofoloi .prz6na„;,l'ra(»t!0|ai«9), 
' metriti,.,,ea%'p,..tosse rìbeUe„lii,e;v^nerei^,Qaif!f^ 
<e eiira'con Wto.do nuovo meile e internot P l̂' 
• dolt; G. fi.'Poli-ai Milano,' • ' ' . . ' 
^ Venie» presso t'impfesa.di-PaiiKliJtli'̂ IiK^S* 
fa&r.i5 e a , ̂ dine, via Mercerie, oaaa Masoiadri, 
n; S. -^; Prezsd .& li e per Jivetlo (nmeo nieoo' 
nuàidata rimettere. SOieeiltewqi in piAiU' . <, 
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